
REGIONE PIEMONTE BU6 06/02/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2013, n. 14-6982 
Associazione Apriticielo. Designazione di competenza regionale di un Consigliere con funzioni 
di Presidente del Consiglio di Amministrazione e designazione di competenza regionale di un 
membro effettivo del Collegio dei Revisori. 
 
A relazione dell'Assessore Coppola: 
 
Premesso che: 
 
- In data 13 marzo 2006, con atto Repertorio n. 114791/31.118 a rogito Dottor Marina Bertolino, 
notaio coadiutore temporaneo del Dottor Mario Mazzola, notaio in Torino iscritto al Collegio 
Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica – INAF, 
l’Università degli Studi di Torino e il Comune di Pino Torinese, è stata costituita l’Associazione 
denominata “Apriticielo”. 
 
- Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 53-7281 del 29 ottobre 2007 la Regione Piemonte 
ha aderito in qualità di Socio Fondatore all’Associazione “Apriticielo”, Museo dell’Astronomia e 
dello Spazio con sede in Pino Torinese (TO). 
 
- L’Associazione Apriticielo ha come scopi la divulgazione scientifica e il sostegno alla didattica 
nei campi dell’astronomia, dell’astrofisica e della fisica spaziale in una logica di valorizzazione 
delle risorse scientifiche, storico-culturali ed ambientali del territorio in cui opera. L’Associazione 
ha tra i suoi compiti quello di promuovere la ricerca scientifica nelle Scienze dell’educazione e 
nella didattica dell’astronomia, supportando queste attività anche con osservazioni e con la raccolta 
di dati astronomici finalizzati all’apprendimento del metodo scientifico da parte degli studenti. 
 
- In data 12 novembre 2007, con atto a rogito Notaio Benedetta Lattanzi di Torino, repertorio n.  
702091/13400, l’Assemblea dei Soci dell’Associazione Apriticielo ha approvato il nuovo statuto 
dell’Associazione apportando allo stesso alcune modifiche rispetto al testo allegato alla suddetta 
D.G.R. 53-7281 del 29/10/2007. Con la deliberazione n. 101-7627 del 26 novembre 2007 la Giunta 
Regionale, nel confermare l’adesione della Regione Piemonte in qualità di socio fondatore, ha preso 
atto, condividendo le disposizioni ivi contenute, del nuovo statuto dell’Associazione. 
 
- L’Associazione Apriticielo è stata riconosciuta come persona giuridica privata con la D.D. 29 
settembre  2008, n. 1109/DA0700. 
 
- Con la deliberazione. n. 19-6185 del 29 luglio 2013, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo 
testo dello statuto dell'Associazione Apriticielo e ha autorizzato il Presidente della Giunta 
Regionale, o suo delegato, ad intervenire all'atto notarile per la variazione statutaria, con facoltà di 
consentire eventuali correzioni od integrazioni non sostanziali che risultassero occorrenti. 
 
- In data 3 ottobre 2013, con atto a rogito Notaio Valeria Insabella di Torino, repertorio n. 
2001/1221, registrato a Torino il 10 ottobre 2013 al n. 10940, serie 1T, l’Assemblea Straordinaria 
dei Soci  Fondatori ha deliberato di approvare  il nuovo testo dello statuto. 
 
Considerato che: 
 
- il Presidente dell’Associazione Apriticielo ha formalmente richiesto agli associati, con lettera del 
14 ottobre 2013 prot. Pres/Dir n. 86/2013, di avviare le procedure di loro competenza per la 



designazione dei rappresentanti negli Organi dell’Associazione - tenendo presente che gli Organi 
attuali sono in prorogatio, e quindi con poteri limitati all’amministrazione ordinaria, dal 24 aprile 
u.s. su delibera dell’Assemblea. 
 
Visti: 
 
- l’articolo 12, comma 2, dello statuto dell’Associazione che prevede “Ferma restando la nomina 
da parte dell’Assemblea, la designazione del Presidente è riservata al Presidente della Regione 
Piemonte sentiti la Provincia di Torino e il Comune di Pino Torinese”; 
 
- l’articolo 13, comma 1, dello statuto dell’ Associazione che prevede: 
 “il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri nominati dall’Assemblea su 
designazione dei Soci Fondatori: 
- un Consigliere, che assumerà la qualifica di Presidente, designato dalla Giunta Regionale del 
Piemonte (...),” 
 
- l’articolo 16, commi 1 e 2 dello statuto dell’Associazione che prevede: 
 “Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri nominati dall’Assemblea – su designazione 
rispettivamente della Giunta Regionale del Piemonte, della Fondazione CRT e della Compagnia di 
San Paolo – tra professionisti iscritti nell’apposito Registro ai sensi dell’articolo 2409 bis del 
Codice Civile. 
Il Collegio dei Revisori durerà in carica per un periodo di tre anni e precisamente fino 
all’Assemblea di approvazione del bilancio relativo al terzo anno di carica (…)”. 
 
Dovendo quindi procedere alla designazione di competenza regionale di un Consigliere con 
funzioni di Presidente del Consiglio di Amministrazione, così come previsto dai sopra riportati artt. 
12 comma 1 e 13 comma 1 dello statuto dell’Associazione, e alla designazione di competenza del 
regionale di un membro effettivo del Collegio dei Revisori, così come previsto dal sopra riportato 
art. 16, commi 1 e 2 dello statuto dell’Associazione, sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013 i rispettivi comunicati per la raccolta delle 
candidature. 
 
Per quanto concerne il Consiglio di Amministrazione, entro il termine del 2 dicembre 2013, data di 
scadenza individuata dal Comunicato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, è 
pervenuta alla Direzione Cultura, Turismo e Sport, corredata dalla documentazione prevista dall’art. 
11 della L.R. 39/95 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale 
e dei rapporti tra la Regione Piemonte ed i soggetti nominati”, la candidatura del Signor Attilio 
Ferrari. 
 
La candidatura è stata esaminata e valutata sulla base del possesso di “competenza gestionale e 
provata esperienza nell’ambito scientifico rientrante negli scopi dell’Associazione”, così come 
previsto dall’art. 12 comma 1 dello statuto dell’Associazione, e sulla base dei criteri generali 
stabiliti con D.G.R. n. 44-29481 del 28/2/2000 “Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e 
Istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3 della l.r. 39/1995, sentita la Commissione consultiva per le nomine”. Tali 
criteri consistono prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e professionali 
specificatamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere 
effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di studi. 
 



Sulla base di tali considerazioni, visto il curriculum del candidato recante i titoli di studio, le 
esperienze professionali e lavorative dello stesso e gli incarichi ricoperti, si ritiene che le 
competenze dimostrate dal Signor Attilio Ferrari soddisfino i criteri richiesti dalla Giunta Regionale 
e dall’art. 12,  comma 1 dello statuto dell’Associazione. 
 
Il  curriculum della persona sopra individuata è stato esaminato anche alla luce di quanto previsto 
dall’art. 10 comma 2 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 “Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione” modificata con legge regionale n. 13 del 
3 luglio 2013, “Modifiche alla legge regionale 25 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle 
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati) ed alla legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 (Istituzione dell’anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione)” e dal decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39 ”Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”. 
 
Si ritiene, pertanto, di individuare quale componente di competenza regionale del Consiglio di 
Amministrazione dell’Associazione Apriticielo il Signor Attilio Ferrari, designandolo 
contestualmente, per le motivazioni già sopra riportate e ottenuto il parere favorevole della 
Provincia di Torino e del Comune di Pino Torinese a norma dell’art. 12 comma 2 dello statuto 
dell’Associazione, quale Presidente della stessa. 
 
A norma dell’art. 11 dello statuto dell’Associazione, la nomina a Presidente è di competenza 
dell’Assemblea.  
 
Per quanto concerne il Collegio dei Revisori dell’Associazione, entro il termine del 2 dicembre 
2013, data di scadenza individuata dal Comunicato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, sono pervenute alla Direzione Cultura, Turismo e Sport, corredate dalla documentazione 
prevista dall’art. 11 della L.R. 39/95 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione Piemonte ed i soggetti nominati”, le candidature 
dei Signori: 
Bertino Albino 
Barbara Blandino 
Dario Careglio 
Mauro Cesano 
Romina Clozza 
Stefano D'Orazio 
Felice Lupia 
Lidia Maria Pizzotti 
Riccardo Ragazzoni di Sant'Odorico 
Raffaele Ripa 
Fiorella Vaschetti 
 
Le candidature sono state esaminate e valutate sulla base dei criteri generali stabiliti con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 44-29481 del 28/2/2000 “Approvazione dei criteri per le 
nomine in Enti e Istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello 



spettacolo, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della l.r. 39/1995, sentita la Commissione consultiva per le 
nomine”. Tali criteri consistono prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e 
professionali specificatamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale 
devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di 
studi. 
 
I curricula delle persone sopra individuate, sono stati esaminati anche alla luce di quanto previsto 
dalle seguenti leggi: 
- legge regionale 25 marzo 1995, n. 39 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”  
- art. 10 comma 2, legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 e s.m.i., “Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, modificato con legge regionale n. 13 
del 3 luglio 2013 
- decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”.  
 
Sulla base di tali considerazioni, visti i curricula dei candidati recanti i titoli di studio e le esperienze 
professionali e lavorative degli stessi, si ritiene che le esperienze professionali dichiarate dal Signor 
Mauro Cesano soddisfino criteri richiesti dalla Giunta Regionale e dall’art. 16, commi 1 e 2  dello 
statuto dell’Associazione. 
 
Si ritiene, pertanto, di individuare quale componente di designazione regionale nel Collegio dei 
Revisori dell’Associazione Apriticielo, il Signor Mauro Cesano. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera  
 
- di designare, per le motivazioni e secondo i criteri illustrati in premessa e ai sensi dell’art. 13, 
commi 1 e 2 del vigente statuto dell’Associazione Apriticielo, il Signor Attilio Ferrari quale 
membro del Consiglio di Amministrazione dell’Associazione, designandolo contestualmente quale 
Presidente della stessa. 
Ai sensi dell’art. 11 dello statuto dell’Associazione, la nomina del Presidente è di competenza 
dell’Assemblea. 
Ai sensi dell’art. 13 dello statuto dell’Associazione, il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
“(…) durerà in carica per un periodo di tre anni, e precisamente fino all’assemblea di approvazione 
del bilancio relativo al terzo anno di carica, (…)”; 
 
- di designare, per le motivazioni e secondo i criteri illustrati in premessa e ai sensi dell’art. 16, 
comma 1 del vigente statuto dell’Associazione Apriticielo, quale membro effettivo del Collegio dei 
Revisori di competenza della Regione Piemonte, il Signor Mauro Cesano. 
 
Ai sensi dell’art. 16 comma 2 dello statuto dell’Associazione, “(…) Il Collegio dei Revisori durerà 
in carica per un periodo di tre anni e precisamente fino all’assemblea di approvazione del bilancio 
relativo al terzo anno di carica”. 
 



L’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico 
del bilancio della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o della 
piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ovvero innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di presentazione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010.  
 

(omissis) 
 
 
 


